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abstract:
Costituisce rifiuto e non sottoprodotto, anche a seguito delle modifiche introdotte alla disciplina sui rifiuti dal D.L.vo 3 dicembre 2010, n. 205, la sansa di oliva disoleata non utilizzata direttamente dal produttore, ma soggetta a trasformazione preliminare al fine dell'utilizzo quale combustibile. (Fattispecie relativa al sequestro preventivo di un sito di stoccaggio). 
Sentenza n° 17863 del 09/05/2011 
Cassazione Penale – Sez. III
Svolgimento del processo

Il Tribunale del riesame di Gorizia, con ordinanza emessa il 23 maggio 2008 - provvedendo sull'appello, ex art. 322 bis cpp, proposto nell'interesse di Ferrari Roberto, quale rappresentante legale della Comagri srl, avverso l'ordinanza del Gip del Tribunale di Gorizia, in data 26 aprile 2008, con la quale veniva respinta la richiesta di revoca del sequestro preventivo disposto con decreto in data 11 marzo 2008 - accoglieva il gravame, disponendo la restituzione dei beni in sequestro alla Comagri srl. Il PM presso il Tribunale di Gorizia proponeva ricorso per Cassazione, deducendo violazione di legge, ex art. 606, lett. b) cpp. 

In particolare il PM esponeva che la sansa disoleata - prodotto in ordine al quale la Comagri srl gestiva un sito di stoccaggio - non costituiva un sottoprodotto, bensì un rifiuto, per la cui gestione occorreva la prescritta autorizzazione. Tanto dedotto, il PM ricorrente chiedeva l'annullamento dell'ordinanza impugnata. La difesa di Ferrari Roberto, con memoria in data 10 marzo 2011, chiedeva l'inammissibilità del ricorso del PM. Il PG della Cassazione, nell’udienza camerale del 16 marzo 2011, ha chiesto l'annullamento con rinvio dell' ordinanza impugnata. 

Motivi della decisione

Il ricorso del PM è fondato. 

Il Gip del Tribunale di Gorizia, con decreto in data 11 marzo 2011, disponeva il sequestro preventivo dei locali della Comagri srl (ubicati come in atti) di cui Ferrari Roberto era rappresentante legale; il tutto in relazione al reato di cui all'art. 256 D.L.vo 152/06, trattandosi di deposito incontrollato di rifiuti, costituiti da sansa disoleata. 

Il Gip con ordinanza, in data 26 aprile 2008, rigettava la richiesta di revoca del sequestro preventivo de quo. Il Tribunale di Gorizia - provvedendo sull'appello ex art. 322 bis cpp proposto da Ferrari Roberto nella qualità - accoglieva il gravame, disponendo il dissequestro di tutti i beni in esame. Il PM proponeva l'attuale ricorso per Cassazione. Tanto premesso sui termini essenziali della vicenda m esame, si rileva che la decisione del Tribunale di Treviso è errata in diritto. Al riguardo va ribadito ed affermato che - diversamente da quanto ritenuto dal Tribunale di Gorizia - la sansa disoleata costituisce rifiuto e non sottoprodotto; il tutto come si ricava dalla disciplina di cui all'art. 183 lett. p) D.L.vo 152/06, ora art. 184 bis come introdotto dalla modifica legislativa di cui all'art. 12 D.L.vo 205/010. Invero, la sansa disoleata - allo stato degli atti - non era utilizzata direttamente dal produttore, ma era soggetta a trasformazione preliminare al fine di essere utilizzata quale combustibile con conseguente esclusione della nozione di sottoprodotto [Giurisprudenza di legittimità consolidata: Cass. Sez. III Sent. n. 13754 del 4 aprile 2007, rv 236349; Cass. Sez. III Sent. n. 773 dell'11 gennaio 2010, rv 245900]. Va annullata, pertanto, l'ordinanza del Tribunale di Gorizia in data 23 maggio 2008, con rinvio a detto Ufficio Giudiziario per un nuovo esame. 
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